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ACCUSE INFAMANTI Caruso non si era ri-

sparmiato nel «ragionamento». Spiegando che

le leggi di Treu e Biagi «hanno armato le mani

dei padroni, per permettere loro di precarizza-

re e sfruttare con mag-

gior intensità la for-

za-lavoro e incremen-

tare i loro profitti, a

scapitodellaqualitàedella sicu-
rezza del lavoro». Poi nel tardo
pomeriggio,provaconun’auto-
smentita,nondelle piùconvin-
centi: «Mi dispiace profonda-
mente per il polverone che si è
sollevato. Mi preme sottolinea-
re che Treu e Biagi non sono gli
assassini,macoloro i quali han-
no fornito armi e strumenti a
padroni senza scrupoli che so-
no i veri assassini dei lavoratori,
echecontinuanoadabbassare i
sistemi di sicurezza e i salari de-
gli operai».
Ma questa volta - lui che non è
nuovo alle provocazioni e che
ha adottato come suo look a
Montecitoriounasortadi«divi-
sa» per rimarcare la propria ap-
partenenza no-global (imman-
cabile giacchetta spiegazzata
con scarponcini simil-ginnasti-
ca neri) - l’ha fatta ben più gros-
sa di quando dichiarò di aver
piantato marijuana nel cortile
della Camera. Tanto è vero che
lereazioninonsi fannoattende-
re. Il primo è il diellino Lusetti,
che chiede al Prc di prendere le
distanze dal deputato. Poi il di-
retto interessato, Treu, che sot-
tolinea come «non sono certo
leuscite irresponsabiliedeliran-
ti di Caruso che servono ad af-
frontare questi difficili proble-
mi». Anzi, «servono solo ad av-
velenare il clima», e «sono tan-
topiùgravi inquantorivoltean-
che a Marco Biagi, che non può
replicareperchévittimaditerro-
risti assassini». Parole di con-
danna anche dalla vedova di
Massimo D’Antona, Olga. Soli-
darizza con Treu e con la fami-
gliaBiagi ilministro del Lavoro,

Damiano: «Parole inaccettabili
che destano sgomento e indi-
gnazione». A nome del gover-
no interviene Chiti, accusando
il deputato di «parole di intolle-
rabile superficialità» ed espri-
mendo «solidarietà alla fami-
glia di Marco Biagi, vittima del
terrorismo brigatista e a Tiziano
Treu, impegnato quotidiana-

mente nella Commissione La-
voro del Senato». Anche Rosy
Bindi rimarca «il pessimo servi-
zio reso a chi ha a cuore i diritti
dei lavoratori».
Nessun commento arriva inve-
ce dal Presidente della Camera,
Bertinotti. Mentre l’Udeur e
l’Idv chiedono a Rifondazione
di prendere provvedimenti. Da

Forza Italia giunge la richiesta
di cacciare il deputato dal Prc e
l’Udc lo definisce incompatibi-
leconlademocrazia.Peril leghi-
sta Maroni «uno che dice que-
ste cose, legittimando di fatto
un assassinio, quello di Marco
Biagi,nonpuòsedere inunPar-
lamento democratico». Il parti-
to di viale del Policlinico non

esita a prendere le distanze dal
suo deputato. «Esternazioni
sgradevoli e gravi. Caruso si ri-
creda», dichiara Migliore, che
però rimanda ad una decisione
di tutta la presidenza del grup-
po eventuali provvedimenti.
«Caruso, non è iscritto al parti-
to e vale la presa di posizione
del diretto superiore che è il ca-

pogruppo alla Camera di Prc»,
recita una nota ufficiale del par-
tito. Ma poi si moltiplicano le
condanne.OltreaGiordanoin-
tervengono il ministro Ferrero
(le sue parole sono espressione
di «una cultura politica barba-
ra»)eMilziadeCaprili,vicepresi-
dente del Senato (affermazioni
«sbagliate e sconcertanti», «mi
dolgo»peraverapprovatoasuo
tempolasuacandidatura inPar-
lamento). E in serata Caruso
provaadarrampicarsisuglispec-
chi: «Dispiace aver tirato in bal-
lo Biagi, barbaramente ucciso e
allasuafamigliavalamiasolida-
rietà, ma è il centrodestra che si
è fatto scudo di Biagi per appro-
varela legge30chehaaumenta-
to la precarizzazione».

■ di Marzio Tristano / Palermo

Lui, il superlatitante Totuccio Lo
Piccolo, anche questa volta l’ha
fatta franca: «A lui gli hanno fatto
la“zampata”trevolte.Loroentra-
no di qua e lui esce di là: se l’è fat-
ta francacosì,propriopermiraco-
lo», racconta a telefono l’ex capo-
mafia di Torretta, Vincenzo Bru-
sca, non sapendo di essere inter-
cettato. E dalla conversazione
emerge anche che Lo Piccolo e il
figlio Sandro, anche lui latitante,
avrebbero dovuto abbandonare i
nascondigli della zona perché
non più sicuri.
Nella rete della polizia questa vol-
ta è finito un sindaco, altri tredici
tra imprenditori, estortori ed ex

funzionaricomunali sonostatiar-
restati inunblitzchehaimpegna-
to oltre 100 agenti della Mobile
che hanno ricostruito l’organi-
grammadelmandamentomafio-
so di «Boccadifalco-Passo di Riga-
no»,roccafortedei«perdenti»del-
la guerra di mafia degli anni 80 e
oratornati inaugegrazieaglianti-
chi rapporti con gli «americani»
benedetti dal nuovo «padrone»
della città, Lo Piccolo appunto.
Sullo sfondo della nuova opera-
zione contro le cosche si staglia la
figura di Frankie Calì, legato alle
famiglie Gambino e Inzerillo e ri-
tenuto ilnuovodominusdegliaf-
fari (prevalentemente droga) tra

ledue spondedell’Atlantico.Qui,
negli Usa, si sarebbe rifugiato in-
fatti uno degli arrestati, Vincenzo
Brusca, ritenuto il reggente della
famiglia mafiosa di Torretta, fini-
taanch’essanelmirinodelle inda-
gini,condotteconl’aiutodi inter-
cettazionitelefonicheeambienta-
li. Una delle microspie, nascosta

in un lampadario, venne ritrova-
ta casualmente da un elettricista
chiamato da Brusca che denun-
ciòl’episodioaicarabinieri conse-
gnando loro l’imbroglio. Gli arre-
stati sonoaccusatidiassociazione
mafiosa,estorsione, riciclaggio, il-
lecita intestazione di beni e con-
corso in associazione mafiosa. In
carcere sono finiti Francesco Sir-
chia,gestoredel racketdelleestor-
sioninelmandamentopalermita-
nodi«Boccadifalco-PassodiRiga-
no»,chetenevaicontatti tra laco-
sca e le altre famiglie della zona;
Pietro e Matteo La Barbera, che
avrebberoriciclato i soldi sporchi;
Calogero Caruso, ritenuto il capo
della «famiglia» di Torretta. Se-
condo gli investigatori, Caruso

avrebbe anche mantenuto i rap-
porti tra i capimafia e Lo Piccolo.
In cella sono finiti anche 2 im-
prenditori e 2 funzionari del co-
mune di Torretta che avrebbe
consentito al clan mafioso il con-
trollo della gestione di concessio-
ni, autorizzazioni, appalti e servi-
zi pubblici. Bordonaro è anche
sindaco del vicino comune di
Baucina a capo del quale è stato
eletto nel 2003, unico candidato.
E proprio da Torretta partivano,
negli anni 80, le casalinghe del-
l’eroina, insospettabili signore
che imbottite di eroina trascorre-
vano una settimana a New York
«tutto compreso» nei migliori al-
berghi per poi tornare con un
compenso di alcuni milioni.

UN MORTO, un ferito grave e due
grossi incendi che hanno coinvolto i
Comuni abruzzesi di Cerchio e Cap-
pelle. È il bilancio dell’ennesima tra-

gedia nata all’interno di una fabbrica di fuo-
chi artificiali dove ieri pomeriggio è esplosa
una casamatta (un bunker utilizzato per la
fabbricazione)mentre il figlio29ennedelpro-
prietario dell’azienda e alcuni collaboratori
stavano preparando dei giochi pirotecnici
per delle feste patronali. Per Renato Amiconi,
figlio di Graziano, non c’è stato nulla da fare:
ilcorpocarbonizzatoèstatoritrovatodaiVigi-
lidelFuocoche,almeno,sonoriusciti a salva-
re e consegnare ai medici il giovane rumeno
presente durante la terribile deflagrazione.
Unbottoche hascosso tutta lavalle: secondo
leprimetestimonianzeilboatoèstatoavverti-

to inpiùcomuni lontanianchedecinedichi-
lometri. E subito dopo si sono levate alte le
fiamme che, in particolare, hanno coinvolto
i due paesi limitrofi alla fabbrica degli Amico-
ni.Unafamigliadalle lunghetradizioni«piro-
tecniche» tanto da tramandare la professione
dal 1896, anno di fondazione dell’azienda. E
che, in questi decenni, ha vissuto momenti
difficili per altri incidenti gravi, ma mai mor-
tali. «Alla costruzione di una coscienzacollet-
tiva fondata sulla legalità e sull’idea che il la-
voro debba essere per tutti sicuro e regolare -
afferma il Sottosegretario al lavoro, Antonio
Montagnino - contribuisce in maniera rile-
vante, seppure non esclusiva, la legge delega
in materia di salute e sicurezza sul lavoro che
contiene alcune norme come quella dell’as-
sunzione di 300 nuovi ispettori del lavoro».
«L’esplosione - fanno sapere dall’Inail - porta
ancorauna volta inprimo piano l’elevatopo-

tenzialedi rischiodiquesteattività, soprattut-
tonella fasedi lavorazionee preparazionedei
prodotti pirotecnici». E ricorda che nel setto-
redellapirotecnicanelcorsodell’ultimoquin-
quenniosi sonoverificati366infortunisul la-
voro (circa una settantina l’anno) di cui ben
23 con esiti mortali (per una media di quasi 5
morti l’anno). L’Inail, inoltre, spiega che la
quota più elevata di infortuni si registra nelle
regioni del Mezzogiorno con circa il 60% de-
gli infortuni ingeneralee la totalitàdellemor-
ti. Quello della pirotecnica è «un settore pro-
duttivodi“nicchia” (circa850aziendeassicu-
rateperuntotaledipocopiùdi1.500addetti)
caratterizzato da una struttura frammentata
(meno di 2 addetti per azienda), da un tipo di
lavorazione artigianale e manuale».
Infortunio sul lavoro anche in provincia di
Milano. A Trezzano sul Naviglio, un operaio,
è rimastoschiacciatodaunmulettoedèstato
trasportato in elicottero all’ospedale Niguar-
da in codice rosso.

Nuova «provocazione» del deputato no-global
Prodi telefona a Treu: «Tutta la mia solidarietà»

Damiano: «Parole inaccettabili»

Il pm di Bolzano, Axel Bisignano, e gli ispettori del lavoro
dellaProvinciaautonomahannoeffettuatoieriunsopralluo-
go nel cantiere edile a San Candido dove mercoledì ha perso
la vita un tirocinante di 16 anni Christian Schwingshackl.
Come ha spiegato il magistrato dopo il sopralluogo, «vanno
chiariti i motivi che hanno portato al crollo della volta. Va
inoltre stabilito se questo incidente poteva in qualche modo
essereevitato».Perquestomotivo laprocuradovrebbenomi-
nare nelle prossime ore un perito. Il cantiere resterà sotto se-
questro fino all’ispezione da parte del perito. Tutto, mentre
l’assessore provinciale al lavoro, Luisa Gnecchi, convocava
unverticesulla sicurezzaconleparti socialipervalutare lemi-
sure da adottare al fine di aumentare la sicurezza sul luogo di
lavoro,eperdiscutere larichiestadei sindacatidinonautoriz-
zarepiù alcun tirocinionel settore delle costruzioni. I funera-
li di Christian si terrano domani mattina nel suo paese nata-
le, a San Martino di Casies.

Francesco Caruso durante una manifestazione Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

In serata l’ex disobbediente prova la retromarcia:
«Mi spiace aver chiamato in causa Biagi
ma la destra ha approvato la legge 30»

Tiziano Treu

«Uscite deliranti
e irresponsabili
che servono solo
ad avvelenare
il clima»

Roberto Maroni

«Così si legittima
l’assassinio
di Marco Biagi
Non può sedere
in Parlamento»

Franco Giordano

«Parole
incompatibili
con il partito
di Rifondazione
Comunista»

IL SEDICENNE ATESINO
Christian, aperta l’inchiesta. Domani i funerali

Palermo, salta la «rete di protezione» del boss Lo Piccolo
Raffica di arresti, coinvolti anche politici e imprenditori. Una piccola «cupola» gestiva il potere nel Comune di Torretta

Morti bianche, il delirio di Caruso
«Treu e Biagi assassini con le loro leggi». Napolitano: indegno. Giordano: incompatibile con il Prc

IL MESSAGGIO

Napolitano ai ragazzi di Locri:
«Contro la mafia, partecipate»

OGGI

INCIDENTI SUL LAVORO
LA POLEMICA

HANNO DETTO

Scoppia la fabbrica dei fuochi, un morto nella Marsica
Anche ieri bollettino di guerra dal mondo del lavoro. A Milano operaio schiacciato dal muletto: è grave

■ / Avezzano

Sgominata famiglia
che teneva i rapporti
con «gli americani»
Le rotte del traffico
di droga

■ di Wanda Marra / Roma / Segue dalla prima

■ Contro la mafia «l’impe-
gno dello stato non può basta-
re», fa sapere il Capo dello Sta-
to. «All’azione delle forze di
polizia, della magistratura e
delle istituzioni tutte, è indi-
spensabile accompagnare la
più ampia e intensa partecipa-
zione democratica perchè so-
lo questa può garantire, specie
ai giovani, un avvenire di giu-
stizia e di progresso». Così il
presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, nel mes-
saggio inviato al portavoce del
movimento «Ammazzateci
tutti», Aldo Pecora, in occasio-
ne del primo meeting naziona-
le dei giovani antimafia, pro-
mosso dai ragazzi di Locri. Me-

rita dunque «il più vivo ap-
prezzamento l’intensa attività
che tanti giovani svolgono
per contrastare l’offensiva del-
la criminalità organizzata e la
cultura della violenza».
Il capo dello dedica poi un ac-
corato ricordo ad Antonio Sco-
pelliti, il giudice assassinato a
colpi di lupara il 9 agosto ago-
sto di sedici anni fa a Campo
Calabro: «Un magistrato co-
raggioso, coerente e rigoroso
che sacrificò la sua vita per le
istituzioni e per la difesa della
legalità», e alla famiglia del
magistrato assassinato Napoli-
tano «rinnova la sua solidarie-
tà».
 a.c.

Bindi: «Pessimo
servizio a chi ha
a cuore i lavoratori»
Chiti: «Intollerabile
superficialità»

La dura reazione
del Capo dello Stato:
«È solo
un indegno
vaneggiamento»
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